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UN DOVHR1! DEI C!TTOLIGI 

l' !J•istri nonni" ornavano le piar.ze collo 
foiJtanc, e noi le orniamo coi monumenti. 

Si decreta oggidì l' immortnlitìrdel mar· 
m o pel merito, o pel bisogno di 'abbellire 
nn pMSeggio, una piazza? Oerchiamo og· 
gidì gli eroi ed i geni per smrogarli ai 
satiri, ni pntti, alle cn.ricatnre che si m6t­
tevano una volta nei giardini?.. ........ 

MolÙ dci goni e degli eroi contempora· 
nei furono gfà dimenticati, e degli altri 
giudichcrauuo i posteri, i quali invidieranno 
ai nostti giorni in cni l't m mortalità è a 
più hnon mercato dei r.olfttnelli. 

E' strano, è nauseante il feticismo ~he 
si professa agli erui, 1ti fattori1 ai coope­
ratori della rivoluzione italHtna. Vivi , 
haìnio pensioni ed alto cariche; morti, 
monumenti a bizzeffe. 

Prendiamo in mano il più, oscnro gior­
naletto d' Italia e ci chianùirmno fortnmìti 
se non vi troviamo d'lntro. o la' sottoscri­
zioho per nn motin'mento, o. la descrizione 
delle f<Jste iuiwgnrali; 9 iL rendiconto sui· 
J' esposizione di bozzetti; '>eCC. CCC. 

Tntbt 1' Italia è occupata nello erigere 
motmutenti. E' il tempo degli scttltori e 
dei, btgliapiotre, i qnttli se uob arricchi· 
scono adesso non atrìcchir;wno mai più. 
Rot.torica e cortightnerin· SÌ' danno !amano 
io questi tempi di Spagnolismo per dar 
consisten~a di bronzo a ùomèe di argilla. 

Si accordano gli onorL dell' i m mortalità 
non per sentimento; ma. per ostentazione 
di patriottismo, per manìo. di in;titazione, 
per seopi occulti d'interessi per~onali. 

l!'irenze, Roma, Napoli rton hanno uep~ 
pur pel ctJrvello Tito Livio Oianchettini. -
A l\1 il ano si es:tltlt l' eroismo del C in n· 
chettiui, si apre la sottoscrizione pel mo· 
nn mento~ e Firenr.e, Romrr, Napoli vo­
gliono avere ognuna un monumento al 
Cianchettini. 

E' nn' esagerav.ione la mia 1 
Può essere; ma buon Dio! E quanti 

genì sconosciuti non troviamo fm i busti 
della passeggiata del Pincio a Roma, del 
pahlv.r.o ducale a Venezia o in tanti altri 
luoghi 1 

26 A~DClldìcc del CITTADINO ITALIANO 

pg1~ UNA DOTE 
Ridueiot~e a,,z frwncese di A. 

E!Ma potea dunque aubanclonarsi ai suoi 
pensil'ri eenza distrnzione. Le sembrav.a di 
esserli improvvisamente invecchiata, le sem· 
bruva che tutte le sue impressioni fossero 
litnte tronche, che l'impazienza stessft, che 
aveB provah\ di vedere la sua nuova pa· 
rente, f'osse scomparsa nel naufragio silen· 
zir•bO t\elle sue <peranze e delle sue illusioni. 

Li~ sua memoria lo richiamava cmdel­
montr, l' unl\ dopo l'altra, tutte le scene 
clw 1nrebbero dovuto aprirle gli occhi, dalla 
p11rola brutnle pronunciata nella chiesa il 
giorno del suo matrimonio « bisogna che 
sin molto ricca. » 

]<]Ila trusnli allorchè Alberto, destatosi 
fln.dmente dalla sonnolenza in cui era ri· 
mnsto immerso durante il viaggio, mise la 
tostfl fuori dello, sportello, ed esclamò lie· 
tamente: 

- Eccoci alla fine gi·uuti a :Loudeac. 
Elen.l, ~i passò rapidamente la mano su· 

gli oechi bagn~ti di laJrime, e guardò a 
sua volta. La vetturu aveu presa una via 
stretta e tortuosa, ove le oase nerastre 
lasciavano appena uno. spazio sufficiente 
per il passaggio d<el vecchio legno. Comin­
ciava 11d unnottare, e, quando Alberto apl'l 
}o sportello, ella distinse sul muro dì pietre 
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GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTWICO- COMMERCIALE 

1\Iture Vittorio Emanuele L..... Ogni devo informarvl degli affari di Provenza. -
città vuole nn monnmeuto al Gran Re. I nostri liberali dicono: fttcciamo le statue 

Muore G-aribaldi L.... Ogni' città un e distruggiamo nei feticci i nostri errori. 
monumento al gl'ande eroe. B fuori sot· - Un modo vale !''altro. - Si giudichi 
toscri~io~i, o sempre fest.o, e sempre innu~ di sè ne~ li scritti o nei monumenti non 
gnra~~:wm, e sempre lagrune, ...... 'Ma quah n.ontn..f~Jò' che importa è che si vuole 
commedie mai son questo ~ . giudie~ié di .sè ·stessi, Tale gindir.io non 

L' Italia è nnita1 or bene 1 io ct~derei sussiste, pella posterità. Non crediamo al 
che unito· dovosso essere anche il pensiero Giovio e non crediamo ai mille e mille 
degli italiani. Vittorio Emannelo abbia. il eroi eretti sulle piazze d'Italia per sfidare 
suo monumento in una città; Garibaldi lo i venti .e le tempeste, 
abbia nell' altrn, Cavour .in quest'altra..... Ciò shl detto in tesi generale. 
tutti gli eroi insomma debbano avere nn Scendendo ora nj particolari, e parlando 
monumento, ma non dieci, cénto, duecento di tali monumenti esclusivamente pei 
per cadMtno. Questo è troppo,' e il troppo cattolici, noi chiediamo se sia lecito ai 
stroppia. - 'Potrebbero stiLI', trnnqullli cattoliel prestarsi in qnalsilisi modo per 
tutti i patriotti che noti mancherebbe un aooperare sia col lavoro, sia coll'obolo alle 
monumento ad eroi in nessuòa città d'I- et·ezioòJ di monumenti libero.li. 
talia! l Oe ne son tanti dogli .eroi! ...... E Ris{Yondiamo francamente e conscienzio· 
pere h è non ce ne sono abbastaòia, . se ne samentfl,: no! 
stampano ogni giorno di nuovi l Questo diciamo a. proposito eziandio (\el 

JVla c'è nn ma gmve e serio. L'onorare mounmeuto che si vuole erigere qui in 
i morti eroi è un pretesto. Lo scopo vero Udine·. al Garibaldi. 
ò tl'ar partito da essi per diffondere priu· · Parliamoci chiaro: si vuole onorare Ga­
cipii contrari o farsi nn po' di strnda nel rib~tldl•' per ciò che ha fatto o por ciò eh!) 
mondo. q,ui si presentlt il tale eroe per rappresont~ e che compendia il suo nome 1 
un antesignano del libero pensiero, là per Ciò che ha fatto G-aritialdi è pretesto alla 
un modello di patriottismo, qui per un statua;''ma lo scopo è quello di diffondere 
campiouo del pagnottismo, colà per un l è idèe. radicali, _ _pretofobe, atee, ribelli a 
pretofoho e via discorrendo.- Tanti sono tutto e,a tutti. .Non importa Milazr.o, Oa· 
I monumenti e tanti sono i partiti. Tante làtatiJni; Varese ecc. ecc, Importa schia!Teg· 
sono le statue e tanti sono. quelli che vi giare la reli~ione, dare tracollo all'ordine, 
salgon,, sul piedestallo per guadagnare la a. ffiatari>i nelle prossime riscosse. Questo è 
croce di cavaliere o lo stallo di ·deputato. 1 d 1 t Oh 1 t 
L' eroe fu nn minchione a morire e farsi 1 verò scopo 0 monumen o. e vo e e 
in tal modo v.imbello di chi vuoi papparo mai che ne importi del Garibaldi ai cosi­
alle suo spalle ! detti radicali se non se ne ctlrarono uep.· 

So la diversità. dei partiti 0 l' .eccesso pure ~i ad~mpiere alle sue ultime volo~tà 1 
; dell' ambi7.ìone non .fossero grandi •in Ità· , \}&rl~'tl~I a.vrà ~t\(to del bu_ono; ~n. 1 no­
li a. io credo che non avremmo a contri· stn can hbemlom non vogliono mica ono· 
st;rci nella vista de.i sempre identici e, rare in lui le doti guerriere e la coeren~a di 
grotteschi, personaggi dei n)onumenti, veri camttere. Essi della patritt fàuno mercato, 
s9òrbi d'arte, vero sCiupìo di materiale e tanto di andtwe innan~i. - 1odano ed in· 
di quat.trini. . nàl~ano il Garibttldi che accenna alla re-

Se l' Italia fosse potente, forte e ~rande1 pubblica, il Garibaldi che insultava Oristo, 
invece di perdersi in tante Jagrune dt la Vergme, i Santi1 il Garibaldi ohe ohia­
cocodril!o e piangere, e singhiox~ltl"e, e far ma va metro r:ubo ai letame il I'apa, vo­
hoccuccie su t<tnti eroi, decretando loro milo 11e1 o i Preti, besti v i cattolici, e simili 
l'immortalità - ricorderrbbe i ~enì veri gentilezze .. · 
che h1 onorarono, e ricord1tndo 1 quali i I cattolici non possono nè delono con· 
posteri avrebbero davvero di che gloriar· correre pel monumento al Garibttldi. 
seno e di che emulare. Onorando G-aribaldi essi rinnegherebbero 

Perchè vogliamo noi scrivere la storia no- i loro principii. - N'on vale il dire: noi 
stra ~ Carlo V diceva al sqo st•Jrico Paolo voglian1o onorare soltanto il guerriero, noi 
G-iovio : prendete carta e inchiostro che prescindiamo dalle colpe, ma esaltiamo i 

grigia una finrstra e sull'imposta della quale, tavola il contenuto della sua sacca da via g. 
erun scritte iu lettere. bianche due parole a ~io, per trovarvi i rosari benedetti dal 
lei sconosciute, e accanto, in francese, tabacco Santo Padre. 
e sigari. - Quanto dovete essere stanca, s' arri-

J<.:iena non si mosse dalla vettura, mentre st:hiò a. dire timidamente Paolina. 
Alberto disceso sul suolo ineguale staYa ri· Il suo accento, reso tremante da una. 
volto verso di lei. · specie di terrore, spiacque ad Elena. 
· - Ebuene, Elena? , - Non fu cosa prudente fare un viaggio 

- Ma voi non avete già bisogno di me per ~~ lungo, specialmente con questa st!l.gione. 
sceglillre i vostri sigari, disse ella sporgen- Vostra zia avrebbe dovuto dare consiglio 
dosi fuori di nuovo col capo per assicurarsi alla vostra inesperienza. 
che non s' erll ingannata, - Mia zia ! sono gii\ tre mesi che non 

'l'o&to però vide che pre.sso alla finestra ricevo ooti?.ie di lei. Qu~nto nlla stagione, 
s'era aperta una porta, e sullll soglia era è ben più avanzata li\, disse traendo un 
appt>r&a, tremante d'emozione, una donnic· sospit·o, mentre gettàva uuo sguurdo agli 
cmola piccola, brutta, contraffatta, ·il oui alberi ancora spogli dell'orto, i rami dei 
volto era sepolto in una cuffia enorme, e quali. si prt•filavano davanti alla finestra. 
che Alberto abbracciò dandole il nome di - Ceneremo di buon'ora, riprese Paolim1. 
zia. M11 frattanto volete prendere qualche cosa, 

Elena uvea sognato, alle parole entu- oppure preferite uu po' l'iposurvi1 
siastiche di sno marito, una figura ideale, - Amo meglio riposarmi, se me lo per. 
e nobilrnAnto maestosa, una abitadone ari- mettete. 
stocratica, e iuve,,e cadeva in una. bottega, - E~co finalmente i rosari, esclamò Al· 
davanti ad una donna timida e !<Dcor più berto. Il jll\pa li ha benedetti sotto i nostri 
brutta di lei, e che non osava avanzarsi nè occhi. Ques'o di corallo è per.· te, gli altri 
tenderle le braccia. zia, li distribuirai agli amici. Mi pare che 

Lo ~tato iu cui si trovava il suo spirito questo più gr11.ude, i cui grani sono di 
era allora tale da renùerle auoor più sensi- marmo, potrebbe star bene al curato. 
bile una disillusione di tal fatta. Ell11. si - Grazie, tante grazie, Alberto. Tu non 
sentiva adirata oontro Alberto, cbe le avea solo rn' hni fatto contenta, ma m'hai dato 
nascosto la posizione sociale di sua zio, e il modo di fare contenti anche altri. 
una senauziono dolorosa si impadronì di lei, - Elena ti darà 11nche alcuni piccoli 
mentre, discendendo dalla vettura, si pro· mosaici ..... Poi parleremo <li . qualche cosa 
vava di pronunziare nna parola affettuosa. di più ReJ'io che vo~liam fare per te ..... Ma 

Attmversò il salotto, oh' era stato ca m- che avete dunque, Elena? aggiunse rivol­
biato .in bottega, e si trovò seduta nella gendo~i a sua moglia con una certa viva­
camera di Puolrna. Questa le avea presa la cità. Siete sofferente? Via, parlate. 
mano, ed Elena sentm tremare le sue sottili Elena si levò non senza afono. 
dita contorte. \ - Mi santo stanca 1\Sijai .... Vorrei ripo·• 

Alberto s' aggirava ft>bbrilmeute per la sarmi un istante. 
camera, tormentava il fuoco, cambiava di - Fate come foste a casa vostra disse 
•ito le antiche porcellane, rovesciava sulla faolioa, alzapdosi a sua volta. Ho ,fispo•t~ 
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meriti. A che le distinzioni 1 Perchè voler 
sottilir.r.aro nell'analisi ~ Non occorrono di· 
stinzìoni, ])erorchè volendo sofisticare su 
tutto, anche di un birbone si può far ap· 
patire nn galantuomo, di Lnterò un· ca t~ 
tolico convinto e via via. ' 

1\'Ia di grazia : i liberali distinguono, sb~ , · 
flsticano 1 Dicono forse . che prescindeQdÒ 
dalle sue convinzioni di cattohco il .tale o 
tal altro era nn galantuomo, era. uno .dei 
loro~ ..... TGg.liamo il veleno alla vipera, la.', 
feror·Ia alla Jena ed avrémo ,delle ,bestia 
innocue; ma siccome ciò . no,n /) pO$SiQilè, 
dobbiamo guardarci dall'una. o dalraltrlt. 
Cosl dicasi nei casi in ·cui' i catto!'ièi ad­
divengono a tmnsazioni colla loro cosòiènzJ\,, 
Vogliono prescindere · dalla consideràiioné 
di nn male e. in tanto cooperano .!J:d .ac­
crescerlo, a diffonderlo. Noi m\ttohcl dob.~., 
hiamo avere del caratterè. Abbiamo tanti .. 
nemici senza procnrarcene di nùovi ovò- ', 
cando i morti. , 

Vogliono i radicali di Udinl) avere la , , . 
glorio}a . d' nu monulnento a Hariba.Idr,~,,h ì 
~~~~::;~~t:11~e~~~n·n~r:; f~0~~m:~~o, pi~1 ' ; ,, :~~~ 
freddo. Ma quello che non si deve vedere ' 1 
e che non devo succedere è che i cattolicit . · 1 
cooperino in qualsiasi guisa a quel mdiui- · ' 
mento. - Ganbaldi vedeva i cattolici .C'olllf' ,. 
il fnmo negli occhi, e i cattolici non 'pd~­
sono farsi così umili caproni da ,esaltare 
colui che li insnltavtt e li avrebbe anc() 
frustati e'cacciati d'Italia se avesse potuto. 

Se i cattolici onorassero Garibaldi, diss& 
or non è guarì a Brescia un garibaldino,. 
sarebbero o traditori della religione o im­
postori. 

Parole d' oro e improntate alla più 
schietta verità. : 

La congre~azioue apostolica di. Brescia1 
st. riti ntò di \\are susstdii agli asili' iufliu­
tili che si vogliono intitol11re da Giuseppe 
~~ri)laldi. E tn.tti i cattolici i.mitino q nel-;, 
l Istttuto. DGbbmmo essere dei clown; der 
pagliacci destinati ai laz~i, ai divertituenti1 
alle ire dei liberali e poscia in beneme.: 

, ren~a dar loro il nostro danaro 1 · 
l Pnr troppo vi sono dei cattolici che 
: rimpiangono i malanni cb e ci tormentano, 
! ma molti di questi non fecero quanto stava 
• in loro per evitarli. O' è h1 stampa' cattiva 

ed essi sono abbonati a quei giornali:' 
oi sono dei professod mi.scredenti or! essi 
mandano in quelle scuole i loro figli ; non 

per voi questa camera, pensando che ci 
starete meglio, e cho non avrete il disturbò 
di salire la vecchia scala, che è terribil· 
mente fredda. 

- Ma . io non posso accettare che vi 
mettiate il disagio per me. 

- Certo, s' intromise Alberto .. Tu, zia, 
cnnserverai la tua camera, e t'assicuro che 
Elena non prenderà punto un reuma a ca· 
gioo della scala. 

- No, no, ho già st~<bilito cosi, e cosi • 
dev' essere, replicò Paolina. E tu sai, ag· 
giunse cou uno dei suoi migliori sorrisi, 
che se v' è persona testereccia sou io. Vi 
lascio dunque qui, cara Elena, e tra mezz'ora, 
11e lo voletu, ci pmremo a tavola. 

Ella andò fuori e la moglie di Alberto 
la seguì cogli occhi. Come sembrava piccola 
quella disgraziata creatura in quelle camere 
dal soffitto altissimo. Eù era possibile che 
oosi brutta, così deforme fosse la discen­
dente di quelle bellezze c ho sembrava no 
guardarla dali" alto delle pareti nei loro .. 
quadri poi verosi l 

Elena si tolse il cappello e la pelliccia. 
- E' veramente tempo che faccia venire 

Rosa, disse ella. - ~ono pl'Oprio stanca dì 
queste car11eriero d' albergo, e non credo 
cha qui si possa trovare una donna all' nopo; 

Alberto non rispose; ma, . alzando gli 
occhi dal fuoco , ove avea gettato un nuovo 
ceppo. disse con voce un po' alterata : 

- Elena, siete sttlta ben fredda con mia 
zia. 

Il saugue sali alla faccia della giovane 
donna, e una parola amara le corse 1\Ue 
labbra; tuttavia ebbe la forzi\ di rieacciarla, 
e dias11 con calma: 

- Non so che vostl'!l zia abbia parlato 
p i \l di me: m'ba appena salutata. 

(Continua,) 



ci ~piaeciono i tali sistemi, le tali leggi, le 
talt disposizionL ..... e un po' col pretesto 
d&lla necr,ssità, un po' col pretesto dei 

gnanti, voi che amate t1i vero amore h\ 
Heligiono, la Scienr.tt, la Ptìtl'ia. 

potè essere evitato. La. natnm ripugno. alla 
ferocia umana e la. mitiga. Non è rispet .. 
tata la neutralit1t della folla, tutti souo 
dégni di morte, pumhò il fine ultimo, la 
distruzione, sia nt"'(l"inuto. Solo la. test11 <li 
questi feroci macctmatorì di stragi si vuoi 
che sia sacra, por una dello pi!Ì morbose 
contraddir.ioni do! tempo. " 

'rorino, IO maggio 188J, 
Il Presidente del Gomitata 

G WSEPI'Jl ZA11ET1'1 DI BERNAUDINO 
Stnt1cnte in Lergc, 

Il 8egretario 
Conte EmrnsTO NASELU-FEo 

Studente tn Le~nre. 

Avve .. tlmentl. 

.JÌSJ,>ètti umani, e .un po' por mancanr.a; 
diciamolo pure, d1 cliratt~ro SI vedono por­
tati, Io~o inalgrado in un ambiente diverso, 
in 'll'o~r.ò' éont!lnlo èolla loro coscienza e 
cili ·doveri. delia, reli~ione. I protestanti e 
i gi.udei,g,iuùsero colla loro sfac.ci~taggil!e 
ad Iml!orst a tal segno che oggt m Itaha 
è cons1del'llitot più un ebreo cho un catto· 
lico, E•perchè rlovt·emo sacrificare la nostra 
religione tti •rispetti umani 1 Cosa ha di 
vergogn'ùsci'il cattoliclsmo perchè impedisca 
di professarlo apertamente, sinceramente, 
conscienziosameute ~ 

Nessun cattolico ·darebbe nn soldo.· per. 
l' ere~ione d' ntla sinagoga o di una mo­
siihoa; non è vero 1 E perché deve dare o 
.dà. il .suo obolo 'per :esa,ft~r~ chi lo' v1~ole. 
distrutto, 'chi gli è contrano nelle sue ere-

Oltre la riduzione dei prezzi ferroviarii 
, accordati a. coloro, che si recano ~o '!'orino 

per l' JiJHposiv.ione, tutti gli studenti, 1 quali 
mlerverranno al Congresso, troveranno con· 
venienti. al.lo~gij che loro potrà fornire. il· 
Comit.atò del' medesimo dietro' una minima. 
contri buzio'ne. 

. <,,.,déniei nelle srie convinziqni?,-,.. Si (nccia 
·appel o a.l cuore,. al patr.io~tismo, a qu9l 

'~cM si. vu~le,U cat~olico no.I\ d f) ve ~ssoluta­
utelite ,eòncorrer~ m nessun1t .. ~[\!Sa. alla 
erez-ione 'di'Inonumenti al Gariba.ldi o a 
qualsiasi' altro nemico della religione. Noi 
può J)er cosci!mza; perché oll'en<le la fede i 
nol può per carattere, perchè oll'e~do se 
stesso; no l jmò per cuore, percllè rmnega 
le· sue tradizioni. · 

'E' tempo che i c~tttolici si ·scuotano, è 
tempo che . éessino di farsi pecore e . di la· 
sciarsi tosare 'a' beneplacito di certi bar­
basSori càe li .cò.ndurrebbero volentieri al 
màeello. - 811 :vi' parlano di patriottismo, 

· J!Otete risponderà che. la. patria ha da VOi 
1! sangue dei vostri figli, il sacrificio dei 
vostri averi, la fedeltà .sincera e l' obbe­
dienzà. alle .leggi, ma il patriottismo che 
rÌJÌ!J~na all' ~nimli, . perc~è co~trario. alla 
rehgJOne, voi non Siete d1spost1 a ncono­
scerlo. 

Tanto diciamo a pro~osito del monu­
mànto. che ~i progetta d1 erigero qui in 
Udine. · 

Onorino Garibaldi i garibaldini, ma non 
i cattolici. 

Non dobbiamo prestarci ad incensare gli 
ido.li dei nostri avversari e preparar loro 
nuove armi perchè, ei olfeudauo maggior~ 
ll\l.~lJ.te. F. 

i.• CONGRESSO 
;qEI:GIOVA,NI CATTOLICI UNIVERSITARI ITALIANI 

lilit Oo~i~Ì() Promatore del primo Con­gresso éattò!ico Universitario italiano rice­
yiamo' il. seguente manifesto che. riprodu-· 

: èiìtmo con giQia : . . 
Giovani Cattolici: delle: Università Italiane i 

l èomoni ])isogni, gl' ideali stessi hanno 
racèòlto in brf.vissimo t~mpo una gran 
partll dei nostd amici in cinque . Associa­
zioni'Univ.ersitarie; gli .stessi bisogni, i 
meuesimi ideali ci chiamano a Torino .pel 
· Pri'mo Congresso, che questo novelle So­
cietà terraniw nel p. v. mese di Settembre.· 

~el trionfo dei nostri principi! sta la 
saluta dell'umana societìt; ra~giungerà il 
massimo apogeo la scienr.11 · 1l suo fino 
santissimo .la letteratura: o Ì' unionò sn.Jda 
di tutte· le nostre torr.e tì benedetta iride, 

. èM promette all'Italia o pacq e tranqnil­
h.ttt ;é grauder.~a .. 

U Esposi~ione ~azionale, felicissimo av­
v~nimento di questi giorni, c.he 'ognuno di 
noi saluta• con alto orgogliv, ci offre un' oc- . 
cusione opportunissima ili mdunarci tutti, 
e d' .a(llmirare nel campo dell'arte, delfin: 
dtìstriit e del lavoro i trionfi della Patria. 

Questo sentiwento d'ttmmira7.ione sve­
glierà. più potente in noi .l' lt!Yetto di figli 
devotissimi verso quella terra, che ci è 
madre gloriosa, e questo affetto ttssicurerà, 
ne siam. certi, al Primo Uon.gresso dei 
Giovani Cattolici Universitarii italiani 
la migliore riuscita. 

I 'te~pi hanno i loro particoluri mali, 
;1i quali si convengono .particolari rimedii, 

N di· jJI'imi trecent' auni noi Ca•tolici si 
com btittè coll'eroismo del martirioi ed a 
Legnano ed .a lJOJ~anto si pugnò co la for-
zt~.. delle arm1~ . . : . . 

Oggi è la reazione del pensiero. · 
Al pensiero di Satu.ua opponiamo il pen· 

siero 'di Crist9. . · · · 
.;Jmici Studenti l 

Ci tarda il momento d'avervi con. noi. e 
d' nbbraèeiarvL · · 

N~merosi e con slancio ·rispondete a 
questo fremito di v~~: rispondete tutti 

Inoltre i membri di queota. ,A,ssocinzio.ne 
Cattoliou; ·Uuiv~rsitìwlil..lianno già diobiarRto 
di mettersi: 11 ·disposiziòne degli amiQi geli e· 
altre Univ~rsità del Regno, cerenriM' df 
tJròmtrare a. tutti quelle ·màggiori e possibili 
agevolezie, che possono render~ gradito e' 
comodo il soggiorno a. .Torino. . ·" · 

Quànto · prima si · pubbÌicherà un pro· 
grammi\ dettagliato ed un apposito r~gola· 
msnto del Congresso. 

. To,.lll(), 10 .. jlfag,qif> 1884. 

If, COMITATO. 

LA SOVRANITÀ POPOLARE 
sconfessata da' suoi pl'imi fautori 

Gli avvenimenti del giorno suggeriscono 
alla Gazzetta di Venezia un grave arti­
colo, che merita a parer nostro, di essere 
seriamente considerato. Il citato giornale 
scrive di aver creduto, yenti auui fa, ,che. 
la sovranità nazionale potesse divenire 
qualche cosà di conct:eto, di positivo. Ma 
si accorge ch'essa sfugge come l'acqua a 
colui che voglia r~ccoglierla nel ca~o della 
sua mano· " Crediamo, prose,gue la Uaz~ 
zetla al sq'Jtimentn nazionale, che finisce 
ner imporsi a tutti i governi anche i più 
r(luttu.uti, non· crediamo all;t ~ovrani!cl 
twzionale che elegge, materialmente. i· go­
veqlau'ti, e. Ìl;l,segna. loro come devono go· 
.v~rnare .. E ciò che. è ,più degno di nQta è 
che il principio dèlla sovranità naziopale 
a cui tutti Jiugono di éredere, non è pre$o 
sul serio da ·un pat'tito, se non per quel 
momento in. cui la sovranità nazionale, gli 
dà la magg10ranr.a. " . · 

L'esempio della vièiua Fmncia è, pel 
foglio veneziano, couie dev'essere del resto, 
per ogni uomo di· buon senso, di una elo­
quenza indiscntibile. " La sovranità Uitzio­
nale in Francia, soggiunge · esso, a pochi 
mesi di distanza ha approvato r Impero, 
poi la Rivoluzione del 4 settembre, poi la 

,Repubblica reazionaria, preparazione alla 
Monarchia ·del conte di Chambord; e la 
Repn!1b!ica co~tservatrice (!) di Thters, e 

.. l' oppor~u11ista eli Gambetta e di Ferry. 8 
potrebbe !l,pprovare tanto quella di Cle­
mencean q nanto, sia pure per nn giorno, 
'quella dl I.uisa A!ichel. E' nn incoraggia· 
mento terribile per. tutte le sedizioni. 

u Ogni partito ha la tendenza o. credersi · 
hl . patria, ma così ha an~he un grande 
incentiVO a diventarlo, J?erchè è SiCUrO che 
con qualunque arte · ;trnverà ad impadro~ 
nirsi del potere, avrà dalla nàzione la san­
zione necessaria. Se quest'acquiescenza della 
N azione a tutti i. governi fatti vuoi dir 
qualche cosa, è la ·nausea di questi rivol­
gimenti che portano una conseguenza stra­
na, la persisteuza cioè attraverso tutti i 
règimi degli stessi abusi insieme con' un 
gran mutamento d' insL1gne. 

·. " Bisognerebbe far meno .leggi ndove 
che servono di etichetta ai governi nuovi, 
e provvedere invece perchè le leggi vec­
chie s_leno e~eguit~ _in qu~llo spirito d' e· 
gnaghauza dt tuttt rnnanz1 alla legge che 
resta sempre nn desiderio; preoccuparsi 
più del bene delht Nar.ione tutta, e meno 
di quel' centimtio di am:bir.iosi, a cui esclu­
sivo vantaggio si fitnno le rivoluzioni. Se 
le uav.ioni, colla loro acquiescen~a fatalista 
a tutti l governi, intendono di dire qual­
che cosa, è appunto questo, ch'esse h<tnuo 
capito che delle riv.ofur.ioni protltt;t qual­
che centinaio di persone, mentre le Nazioni 
ne hanno tutte le soffarenr.e e nessun van­
taggio. Esse vorrebbero non pitì rivoluzioni, 
ma prQgt·esso reale, se fosse possibile. " 

~ ·r.reutre s'impone. ai Governi, la mi­
to~r.a,· i éospiratori SOJ;lO senza limite fet:oci. 
Ruppero in Sp<tgua :i .ponti delle ferrovie, 
col pericolo che i· YIR!I"giatori i nuocenti 
precipitassero n!ll . fiume. Ad Alcudia vi 
ftJron\l feriti e m?t'ti, 11Itrov~ il pericolo 

l ' ' l 

Noi siamo lieti di constatttro come le 
teorie rivolur.ionarie vadano mau lmtno 
manifestandosi erronee, assnt'dtl e funesto 
Q.tlltli sono, anche agli occhi di taluni che si 
lasciarono illudere dalle loro fallaci nppa­
renr.e. Tutti coloro in cui il buon senso o 
la rettitudine natnl'llle prevalgono st1lle 
passioni di parti.to, ~u\~cono pe~, rige~tu,re 
una ad una ·le milsstme ù:ella nvQ\ur.IOUe, 
convincendosi che : esse iu sostànr,a non 
sono che un' ingitnno ed nna rovina. 

AL. VATICANO 

La Voce della Veritd scrive: 
Quei eeutotrent~> e più venerandi Padri 

che nel giorno 9 Bi trovavano riuniti nel 
Collegio delle Missioni ai Ss. Quattro, du­
menica acors11, p >CO dopo il mezzogiorno 
aveauo t'alto ·onore di e.sere ricevuti. in 
udienza pat·ticolare ·dal Santo Pad1·e nella 

'salt\ degli Arazzi, avendo· ai lati gi'Ill.mi e 
Rev:mi Macchi e Marini. 

Sedutasi Sua Santità nel trono, leggeva 
a quei Rev.mi Padri Olipitolari uu magni­
fico discorso latino di grandissimo encomio 
per l' o,·dine dei Oappuccini e si ricco di 
nobili ed .affettuosi p~usieri, da commuovere 
allo facrime parecchi di quei venerandi 
religiosi. 

Uiceveva quindi il novello Gen!lrale H,J. 
vercodissimO P. Bernardo d' Adcrmnt. pre­
seatl\tole d~ll'ex Generale R•3v.ma P. Egidio 
da Cortona. · 

E qui il nuoh · Presidente dell''brdine, 
genuflesso dinanzi· al trono pontificio, pro­
nunziava presso Il.' poco queste. significanti 
e nobili parole:« S"nto Padr~, io che vengo 
nominato da.' miei fratelli successore di San 
Francesco, mi rammnnto delle parole chu 
il medesimo Santo indirizzava al vostro 
glorioso predecessore Onorio .III, e come il 
mio Serafico Padre a uome di tutto l'Or­
dine t~ ripeto ai vostri piedi, o Padre 
S:1nto: Promitto obedientiam, ~t reverentiam 
Domino Papae et Sanctae Romanae Eccle­

'siae. 
,« Spero, Padre Santo, che nella sfoJra con­

et·ssa alla nostra azione potremo realizzare 
il sogno obè ebbe il sullodato Pontefice 0-
norio III, cioè di vedere S. Francesco . coi 
suoi figli che soste.nevano su le loro spalle 
la basilica Laterane!lse, ~ E· il Papa che 
seguiva attentamente le l,larole del , Re.~.u1o 
Padre Generale, rispose con que~te . altre 
importantissimq: Quod fer,istis oinni tem7 
pore et nunc et semper faciètis. 

Impartita che ebbe il Santo Padre l'A­
postolici!. Benedizione ·all' illustre èòn~es~o, 
ammetteva ad uno ad ·uno tutti i ·co)ljpo. 
uenti al ·b11cio della sàdra. destra, e il Ho m mo' 
Pontefice con paterna .benevolenza ·non· ri-. 
sparmi~tva consigli, chiedendo . notizie tlella 
provincia e <li quanto altro poteva còncor­

.,nero la giurisdizione di ciascuno. " 
Poi. prima di lasciar la sa la, volgenùosì 

nuovamente a quei buoni Patlri, diceva loro: 
« Andate . ,nelle vostre Provino i e, dite cb e 
il Papà vi· ba deleg•tti personalmente a 
concedere alle vostre Rehgiose famiglie 
J' Apostolica: Benedizione. » 

Fra i Custodi delle 'Pt·ovincie presenti, 
era notato quello della Savoia,. che h" 84 
anni di ~;ita e 64 di. roligiona. 

Governo. e Parla.me~1to 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta pomeridiana dei 13 

Deliberasi, su proposta di Genala per 
mercoledi prpGsimo lo svolgimento dell'in· 
terpùllaoza Gagliardo sulle violazioni della. 
Società di Navigazione generale italiana allo 
statuto. 

!\{affi presenta la relazione sul disegno 
di legge per costruzione di uffici doganali 
a Cataniot e. Milano. 

Uipreodesi il bilancio dei lavori e vengono 
fatte al cap. 56 osservazioni diverije sulla 
navigazione. 
. Il, preside'nte convoca gli uffizi a domat­

tina per esaminare le convenzioni ferroviarie. 
Annunziasi nqa interrogazione di Della. 

RoccH. sugli intendimenti dei ministri del­
T interno e (\elle finanze per, impedire le 
dannose manipolazioni· e miscele adoperate 
impuoemente sopra i vini, una interpellanza 
di Dalla Rocca sul modo onde S\JDO trattate 
l~ <JDeltioui coDoern,euti l' aral~iça e i titoli 

!. ; l.;. 

nobiliari, una. interroga~ione di Cavallntti 
sulle proibizio~i poste dal pref~tto di Pa­
lermo alla r~c1ta del dramma Maria ài 
Magdalo rli Calvi per titolo di· oft'~sa alla 
religi~>nP, 

r.olil!ie Avèrst ; 
l n Heoatn 'contimu) ·ieri ·In discu!lsion'e del 

hil..ncio d' agrictlltura·. · · 
Si couvalitlnrnno le"nòniiue 11 senat11ri' di 

Messedaglia e Tom>, e ìnfiilé si. approvò il 
bilancio del tesoPo. ' 

Alla C>tmera dei deputati vennè ·discussa 
nel!a sedut11 a>,ltim.. la mozio~e Cagn'o.la re· 
lntiVa alla. !ler.•vazwne del fiume Adda a 
Marzano nccordata .alla provi nei& di Ore· 
mooa e rifiutata a. quella di Lodi, Si ap­
pt·ovò t'ordine del giorno puro e semplic~. 

V ~~ne q,uiltdi riferito :·su· varie. petizioni. ' 
-:Noi mese di luglio comincieranno a. fun­

zionare due nuovi corpi d'armata e quattro 
nuovi comsndi di divisione, portati dalla 
legge per la nuova. oircosoriz.ione militare . 

r sedici nuovi reggiinetltl di'fanteria. ver­
rebbero costituiti neJ.venturo mese di ottobre. 

- Il FanfìiTla dice che . U!l gl·uppo di 
capitalisti inglesi presentò al ministro Ge· 
naia unn prop·>sta per la assunziOne dello 
eserci1.io della Heto Mediterranea. . 
· O~g! i rappresentanti di. questo gruppo 
confenrono con lo stesso m1ni~tro . 

ITALIA 
Li vot~no - L'assessora d~lla pub­

blica •istruziono ·a Livorno ha dìram~to Ìlna 
circolare iu cui si legge: 

« Poichè il vigente regolamento ecola.stico 
comunale per le scuole comunali elementari 
non prescrive alcun insegnamento religioso

1 accogliendosi nelle scuole Blunni di ·culti 
d1versi, invito i signori maestri e maestre 
a.d IIHtenersi da codostu insegnamento, ed 
anche dal fat· recitare preghiere di qualun­
que sorta. Questa cura sia serbata alle 
singole famiglie : in iscuola non d~vo mai 
trovar luogo nulla che possa. in qualsiasi 
modo offendere il rispetto delle opinioni 
diverse dei cittadini, e menomare fo~s· nn­
che leggermente, la libel'tà di coscienza, 
principalissima fra tutte le libertà, ,. 

Che deli•'llt~zza ! L'assessore della pub­
blica istruzione meriterebbe di esser fatto 
ministro .. Ma. nel piil bello la. Giunta. Co­
munale d1 L1vorno sbrogò l' ukase arbitra­
rio dell'assessore Toci ~d egli diede le sue 
dimissioni. Poveri no ! 

Milano - La Massoneria. non è oùe 
unti istituzione dì bèneficeuza e filantropin! 
Tel~grafano alla Tribuna da Milano, 13: 

« L11 loggia massmiicbe mili\nesi delibe­
rarono di partecipare alla. lotta. elettorale · 
amministrativ11, per protestare a mez1.o 
delle urn·1 contro la mistifiotlzione del Go­
verno, che fr.appt~ne indugi alla rifonn!l 
della legge provinciale e o·Jmuuale. 

G·erm.anìa 
' E' molto coment,•t•l u1 articolo Jluobli­
cato dt1lla Gazae/tq, ecclesiasti cd tuter~na 
in fil v ore del l'a palo. ·. · · 

In questo articolo, il gioroale'protijstÌinle 
ortodosjo d<ì lo seguenti mginni tl~lla sim-

. piltlll C!'eBcente doi [li'Otest~uti {\Or ltJIII'\ ; 

. l. L 1 stabiliti\ immutabile del l'apato, 
In m~zzo ·aL profondi camlliameuti <l alla 
sooietà • 

2. l.a sua. forza e 111 sua indomabile 
energia noi rospin~oro le umrpazioni dello 
Sluto laico noi dominio della. Ohiesa. 

3, r.a sua· sevci'ità nel non Silpportare 
malgrado il suo spirito di Mrità alcnu~ 
dissensione seria io materia dtlttt'l~tale ·nel 
seno de \li\ Oh io~a. · · · ' 

4 .. L'autorità da eSS•l goduta nel 111~udo. 
Gll stossi goverlli eretici e ~cismatici sem­
bp•uo inv•Jcare l'appoggio di L~oao Xllf. 

5. L~ dottrine doll11 Obiosa; 
6. 1: atti va carità 1M Papato, la snt~ 

aziono socialu di frvnte allo scetticismo e 
ai vuoto. cbtl rtguauo nella Olli~sa pro te·· 
stnute. . 

- La mozioui d1 W1ndthorst e Stilck.1r 
cir(~il la· parte n JCOil6aria che dovo avere 111 
religione uoll11 lutta cout.ro 11 sociali~mo 
venne re~pilltl\. ' 

Lo discu3BioÙi non offrono niente di pnr· 
ticolar<•. Il ~ovoruo s' è astenuto d'Il pren­
der patt(J ull:~ dis~ussione. 

, l liberali non· hanno'avuto il coraggio 
d1 negar11 la be~efia:~ influenza della rell· 
gioue nell.1 società': oss1 Il 1noo dichiarato 
di non voler respingere la sua ar.iooe sa-

. lutare sulle popolazioni, ma credono che 
.una risoluzione spaclille in questo seQIIO 
110n ·è- oeeessaria. · · . , 



. IL CITTADINO. ITUIANO 
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-- Bismarck, in seguito alla votfÌBione sii\ proprio bisogno di far 1 i corso n mue- lnce: attenti sp1Jcialmeate 1 parroohl, i 
dtliLI leggo antiltlOìaliata, ha riunnztato stro e lstitutrlel prot~stantl che eostltnl- quali entrando con tropp(l buona fJde oel 
alle scioglimento del Reicb•tag. soono un'ln6oit~sima parte del colo ma- benu promesso da curie istituzioni, essi 

_ 11 4 g\ugnll pl·ossimo si terrò.!\ Ber· gietrale fe1nmioile t Se cosi fosse convar· potrebbero far la pappa al diavolo ........ . 
lino nn congresso d! rabbini, per decidere rebbe dire che il Oolleg\o Ucoellis Vllrsl io l. 
iotoruo ai prunot\lmeoti da prendersi condizioni pon peggiori di quelle che si 
contro 1 pericoli cbe minacciano 11 somi- vanno susurraodo e allom i nostri Patres Blohiamlamo l' attenzione dei 00• 
tlsmo. patt·iae fnrebb~ro cosa doverosa decretan· stri lettori sal bellissimo maotfesto del 

done la cbiusnru. O()mitato Pr1>motore del Primo Oongresso 

'" ,. 

Francia 
lHI Paix, organo 1lel t>residoote delll1 

Rt•publllictl respinge l' ld~11 d•1l condomi· 
nium uuglo-fmnco-italiaoo sull' Egitto1 per· 
chè, dice, l' lt:1l:n diverrebbe padron11 delia 
situazione, nvvnntagginndosi del possibili 
dls;idi\ tra la Fmnel:1 e l' Inghilterra. 
L' uaica soluzione è il condominium eu· 
ropuo. 

Austt·ia-·u ngheria 
Lunu~l alla Camera viennose fa trattato 

sol purngrafo della legge illll lavoro degli 
OP•Jral giovani e delle ùonne nello miniere 
che stabilisce il riposo 1hlL1· domenica. Il 
mlnist1'0 Iaccomundò di uccettu1·e il para· 
graf~ non ;òlo iu visla della sahJto carpo­
rale doli' opernio o per dargli ugio n dor­
mir~, m11 Sìleoialmuote per rt~oder possibile 
a lui •li llttondere al doveri religioai ed 
ngli nlfari interni dolla famiglia, la quale 
senza questo giorno di riposo non vette 
mai il suo capo ed il capo non può mai 
vedere i suoi figli. 

Il paragrafo venne accolto. 
- Gt.ft'redo Bellotti fa Giacomo, da l'un· 

to•lafloe&nrt• (Fermra) suddito ilaliiiDO, scrit­
tnranto avventizio; Emilio 011prin ru An· 
drel da,, .Trieste, agente di commercio; 
Lnlg~M'asig1 recto Schirone, dtt Trieste av­
I ren)'.ista tipografo; vennero dal Trilmnale 
di 'Yri"ste per aver foadato un Circolo 
socjalista rivoluziouario per Trieste ed 

h
ll'ia ed' altri delitti politici C<Jndtlnnati: 
primo al o~rcere duro per dieci mesi 
al bando dagli Stati ao,;triaci dopo 

. piut:L la pena; il seeonlo a tre mesi di 
Mr~eru duro; H tollZO a d ne mesi: tatti 
o tr~ pui u~ll~ Hp'se pro~essuaii ed alt· 
montu d. 

DIARIO SAO:RO 

Venerdl 16 maggio 

S. Giovanni Napomuceno 

Pagliuzze d'oro 

A v vi cerLainente un O io ello ascolta e 
vede ciò elle noi far.c1amo; nl mAritevolo 
darò. aiuto; ali' immeritevole darà dogna 
pena. 

Plaii{O. 

:~ 

11, Cose di Casa e Varietà 
l; 

Collegio Ucoellia. Il Friuli oi ap. 
prond" che al Collegio comunale Uceellis 
vi sono delle istitntrioi protestanti. Di 
q oeeto fatto deplorevole avevamo altra 
Tolta Romito a parlard e poiebè i~ri il 
Fn'tlli ba voluto farne cenno pubblica· 
m•Jut.r, crediamo delnto nostro oo•,cuparceoe 
non fosse altro per porre in sull' llVViso i 
genitori cattolici che hanno fighe da edo· 
carr. Non sappiamo di certo se oltre le 
maestrn ci siano aneora nel Oollegio Ucoel· 
lis anche le convittrici. protestanti, ma il 
solo ftltto cb~ in nn collegio retto da nn 
Municipio di uoa citlà cattolica, sovvenuto 
coi denari dei contribuenti cattolici, fre· 
quentntn da ranciulle cnttollchP, vooga nf· 
fidata l'istruzione e l' 11dueaziono a i~titn­
trici e maestre protestanti dovrebbe dar 
da pensare 11 quei genitori cb~ lroppo io• 
cautamente vi affidano le loro figli~. 

All'giungeremo poi che non ci reca più 
meraviglia che il Oollegio Uecellis versi in 

, cattive condizioni economiche; che per eo· 

~' 
stenorlo si debba aggravare la mano Fni 
contribuenti; che eccellenti educatrici lo 

~ 
abbiamo la~ciato. La cancrena che rode 

1 · il Coli~giù Uccellis a n~stro avviso è pro• 
, _ .. ·.·.·_,' )trio là nel deplorevole f11tto cb e abbiamo 

;, rilevato e il Consiglio coninoale che nulla 
prossima tornata sarà chiamato a disentero 

.<· sulla riforme da introdursi nel Collegio, 
avrà provveduto al miglior andamento di 
esstl so prim~ di tolto estirparli quella 
cancrena. Diversamente ogni altra riforma 
toroerebbJ vana. 

PJssibile cbe con tante scuole normali 
o superiori f~mminili dalle quali escono 
ogni 11uno taote 111aosLre e tante lsmutrlei 

Tassa di esercizio e rivendita. 11 catt~lico universitario italiano. Non si può 
Mnnieipio di Udine avvisa che la matricola leggere un simile documento ~enza com­
dei eontribnonli detta tassa pel 1884 6 muoversi intimamente, sen~a sentirsi esul· 
euppletiva 1883 anr1\ depositata per 15 taro il cn1>re. Ab DI>, quando nelle Dl'Stre 
giorni decùrnbili dal 13 maggio, uoll' uf- Uoiverellà ci sono ancora giovani che nn· 
dolo della Ragioneria muoiCIJlllle, allo scopo trono tali nobi11sslmi sentiraenti e sanno 
che ognuno possa eRnmlnarla e Jlrodurre professnrli frnoc11:nente ed altamente non 
i cre11oti reclami. è da disperare delle fotnro sorti' della 

Tali rcelaìni dovranno essere individuali pntm. 
stesi so carta fllogranata da cent. 60, cor· 
red!\ti d!li neceHsaril ducumoutl o prove e 
Hrmati dali' iuteress111o o da chi lo rappre­
senta. 

Lavori pubblici. Il consiglio superiore 
dei lavori pubblici approvò il progetto 
di sistemazione dell'argine sinistro delTa· 
gliamento in comune di Latisana: 

Il progetto per la costruzione d' no tr,1tto 
d'argine alla destr:~· del torrente Cora io 
Provincia d'Udine. 

Di1grazia, La decenne bambina llamo­
vltto.'l'uliio si fori ieri sora cadendo a ro· 
toloni per la riva del OasLoilo verso i l 
Giardino. Giuochereilava su per la riva e 
vicina al 11roprio padrù qu11ndo sdrnocio· 
landi! ~uil' erba ft1lciata, ando 11 fermarsi 
io fondo sulla piazza. 

Ladri saorileghi elle poi si perderono 
nell' ignoto, il 12 corr. mediante rottura 
della porta e della cass~tta ulemosino nella 
Chicsn !\i S. Maria la Bella di Gemona 
rnllanilo lire 2. 

Eredità. di milioni. L' ex·re di Napoli 
eruditÒ dall'imperatrice Marianoa dodici 
milioni di fiorini; i' arciduca Alberto ere· 
dita purimente ptu·eeebi milioni e la villa 
di Oagliera, con l' obbligo però di pugare 
mJlti vistosi legali alle persone di servizio 
della defunta imperatrice, altri lugati a 
e~nveuti di Praga, d' lta.hu, ed alenue ren­
dite ai tre confessori. Tutte le gioie, del 
valore di alcuni milioni, sono destinate 
all' impemtore. 

Idee sui nuovi forni rultioi, esposte 
da nn amico ud altro. 

« ..... Or:L ancbo noll11 nostra Provincia 
fanno c11polino i forni rustici comunali ad 
uso A noli i, ed io strabilio scorgtJodo Il 
Governo f.Lvorirli con speciali generosi in­
coraggiamenti; ed inarco le ciglia al sa· 
pere cbe vi si dosider~ l'intervento del 
Parroco nell' azienda di tali istitazioni. 
Brav', e·brava ancba il Goveroo, il quaJo 
floalmentP, nlrnouo in qualche ang•1lo d~l 
Re~;:no si 1spira <Il concetto del suo !lovere 
di interessarsi a pro della povera gente. 

Pub ! mi dirai: no clericale che loda il 
Governo e le invenzioni novissime! E' 
tro)lpo, od almeno glltta ci cova. - Nllo ti 
saresti male npposto, poicbè nella mia lode 
faccio plaaso al buono che si vede, e faccio 
le min riserve su quanto "''" vedo, ma 
<lbe ho 1:ag\one di sospettare sia male. 
Anche io uolle belle apparenze di lauto 
iHtituzioni promosse da liberali dubito che 
gatta ci covi, e stimo doversi procedere 
guar•lingbi percbè nel pendio di margini 
fioriti, sotto il verde veluttato di fresche 
erbette troppe volte sta accomcciata la 
sarpP. · 

Si vede io molte invenzioni uri 'utì!à 
economico, m'L spessa in quello vi si in. 
tlltra un dnono mora!~. E quando ai sacer~ 
dote si fa l' olf,Jrla d' intArvaoire io certe 
cose nuove, og\1 dove ritenere quella rl· 
chiesta o quella oft'erla com'l dono sospet­
to - Timeos Danaos ..... Dissi dono, poi­
chè i libernli venduti alla settil banno 
giurato di eliminare il prete d11 ogni in­
gerenza ddla vita civile: dissi dono so­
spetto, percbè si sa p11rimente che la setta 
sapendo di non essere In odore di santità 
presso il popolo, per ad~soarlo procura d i 
sfruttare l' iutloen~a ebe sopm il popolo 
ba il sacerdote, riservandosi poi, ottenuto 
l'intento, di mettere alla porta il prete 
per spadroneggiare da despota la ~itqazlone, 

Nello istituzioni che si vanno piantaud·1, 
e cbe buono un fine buono anche· solo 
e~onomico, è bene che entri · il prete, n\a 
sia oculato onde impedire che sotto Luooe 
apparenze vi entri il seminatore delle male 
erbe. Obe se Ilo l'altro di era prudenu il 
tener d' occhio le selte, d~po la parola .del 
Supremo Maestro, è ono stretto dovere. 

Lo si sa dai 0Bttolioi cb e l figli . del 
secolo souo phì. furbi e rtoppi doi figli delhi 

Bia~tunto delle operazioni delle 
Caaae po1tall dt rlapa.rmio a tutto ii 
mese d 1 "'~'rzo 1884 : 

Libretti rimasti in corso in 6ue del 
mee? pre~edente • . • • . N. 857,278 

l11 brettl emessi nel m es o di 
marzo . ~ 23,561 -----

Libretti estinti nel mese 
N. 880,839 

stesso . . , • . , . . • 3,011 

' Rimanenza N. 877,828 
Cre11ito d·Ji depositanti in Hoe 1lel mese' 

precedente • L. 119 495 179.63 
Depoilti del mese di ' ' 

marzo . • » 10,154,493.09 

Rimbor8o dei mese 
L. 129,649,672.72 

stesso • . , 7,583,662.33 
·-------

Rimanenza L. 122,066,010.39 

Una. apedizione navale perduta 
al Polo .• li governo dogli dtnli Uniti ha 
mandato ai governi esteri ii seguente pro­
clama: 

21),000 dollari di ricompensa. 
•, Dipartimento della Marina-Washington 

~.Si ;avvia~ che il governo. degli Rtati 
U21t1 d Amer1ca ~arà un premio di dollari 
2a,()()() da ~agars1 o didtribuirsi 11 quella 
nav~ o na~1, persona o persone, non al 
serviZio ~IIJtare o navale degli Stati Uniti, 
che SCO~r'li'BhOO O salveranno od io OD mo­
do soddl~faeenlu ar.certeranno la sorte too· 
cata alla spedizione e~waudata dal lnogo­
ten.e~ te A. W. Gr(•oly, nftlciafe dogli Sta t i 
Uo1t1. Que~ta spedizi.m~, composta di 25 
pursone, sbarcava nell' ago>to del 1881 dal 
vapore froteus nl Porto della scoperta 
nella bma di Lady Fraoklin :ul 81.44 lnt. 
nord, 64.4fi loag. ovest. E dopo ,r allorn 
non se n'ebbero più truce~. » 

H proelMI)a è Hrmato dal ministro della 
marina : 

GUGLIELMO E. çnANDLER. • 

TELEGRAMMI 
L.ondra 14 - Lo Standard ha da 

Berlino. L11 Gdrmania decise d i stabili re 
la sn:1 oovraoilà a Augmpeq uena. 

· L~nd~a 14 -Il Daity Tete,qraph ba 
da _::Juaktm: Le truppe 1nglosi scendono 
ogo1 seta a terra temocdosi uu altacco 

· degli insorti. 
Lo Standard b 1 da Cairo: 'l'atta 111 ca­

valleria egiziana ricevette l'ordino di te· 
nersi pront11. 11d entrare in elmpagna. 

Il Dtlily News ha da Vieiina: lloe de· 
legt1ti sono yarliti da F.lippopoli latori di 
una memoria ai gahiuetti europei cbe di­
ehtnrl ob) h sitonziono dulia Rn:nenia 
esige l'annessione alia Bulgaria. 

Cairo 14- L' lngbilterra senz" rispon· 
dere esplicitam~ote alla domanda dell'E· 
gitto di ess~re rappresentato alla Conferenza 
fece osservare ~be i' assenza di Nn bar dal: 
i' Egitto è attuahnìmta inopportuna. 

L'Egitto non propòse allri rappresentanti. 
L'iniurreziooe avvicinasi rapid:Lmente a 

Dongo la. 
Oelbacb è ora l'ultima stazione tele­

grafica. 
Londra 14 - Comuni - E' respinto 

in seconda lettura con 222 voti contro 84 
il Bill per il tunnel sotto la manica. 

Obamberlaiu. comb:1tte il progetto a no­
me della sicurezza nnziunale, 

Londra 14 - O()muni - Il voto di 
biasimo pr!tposta da Be::ob fu rospinto con 
503 voti contro 275. 

l parn~iliaù' volarono eootro il aoveruo, 

Betllno 14 - I periti nl proM88ò di 
Sta~o ~ Llpsla dichiarano ollu le comnn(· 
caz1oot fatte dal KraszeW$ki alla Francia 
sul aijtema . di mobilitazione dell' eserclt~ 
g~r'!Janleo; erano di natura grave pericolo· 
818Simn. 

La proposta Ili Windberst sulla revisiot:e 
della legg~ di maggio fn fissala per sabato. 
. .Parigi 14 - A v venne no accidente 
IOrsJra ED Ila ferrovia del Nord al posto di 
Landy a. quattro chilometri da Parigi. Il 
mi\Ccblntsta è morto j 26 fiaggialori e ij 
addetti allu ferrovia rimasero feriti più o 
meno leggermente. 

Vienna 14 - Alla Camera nell'assanza 
della sinistra Il presidente diol.tlara rolàti­
vamente agli incidenti di ieri che 11 tenore 
d~l regolamento egli non ba diritto .ti fare 
rwvlare h1 votazione il cui risultato ha 
pt·oclamato secondo la sua sincera eooven• 
zloee. 
. Gl.i rincresce l'assenza della sinistra e 

d1eb1ara che in avvenire doo1anderà sem­
pre, prima dell11 votazione, se n!lssuno 
abbia osservaziani da fare. 

.La Oamera preode?do atto di questa di· 
ch1amztoae pi!.SSl\ ull ordLnll del giorno. 

Assicurasi che la sinistra deciderà sta. 
sem la ooodJtta da tonare. 

l:'ii'C."T"XZXJEil :OX :&C.:R-.A. 
15 maggio 1884 

l•••· Il, S IlO ro4. l rua. Ili. fa L. t6.70 1 L. 11.80 
Id. li. l lnrlit IIU h L. 9Ù3 a L. U 6S 

t ... i. e.uatr l• ea.rtiL (a. f, &0.70 1. L. IO.!JO 
lt. In arroato •• J', ll,iO a L ll.GO 

Fitr, er. ù L. tt7 .26 a L. lt7 .n: 
lu.ctnete a.u•tr. · ù L. :507.25 a L. !07.75 

STABILIMENTO BAGNI 
UDiNE- l~orla Venezia- UDINE 

Bagni caldi in vasohe solitarie - Bagni 
freddi a doccia -:-- Bagni caldi. 

P rima Ol11BSe per bagno L. I.-
Seconda Classe ,. , 0.60 
Bagni a doceis. , 0.50 

Per le Processioni nelle feste di S. Marco 
E NEl TRE GIORNI DELLE ROGAZIONI 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende il libro per la processione nella 
festa di S. lllarco e nei tre giorni delle 
Rogazioni. Alle litanie ma~giori e minori 
c~lle .P~eci ed ora~ioni ~i r1to, vanno ag­
gmntt m questo hbr•J gh evangelici ed al­
t~e preci che secondo le locali consuetudi­
ni st cantano alle stabilite stagioni. 

PRESSO LA DITTA. 

Urbani e Martinuzzi 
CI llC!OZiO STUFFER Piazza S, Giacomo Udine 

Trovasi nn copioso assortimento Appara\\ 
S1crl, con oro e senza, e qualunque og­
gelto ad uso dl Cbiesa. 

Prmniata Fa~~rica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER -LUSIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

C. BURGHART·UDINE 
Suburbio AQuilcjal rimDetto alla stazione fcrrDT 

Ricordo della prima Comunione 

Bellissime medaglie di metalli) argentato 
espressamente coniate come rico1rdo della 
prima comnnioae. 

Presso. le. librerie. del Ptttr()nato il.l Udine. 



,, 

ORARIO 
della Ferrovia· di Udine 

' .A:r.-'i.:a:iv· .r 
da •• •or~ · 9,\!7 ·an t. ùcel. 

l'RJ~srg oro l,Ofi pom. om. 
, ore 8,08 polli. id. 

____ , ore . l!~~~~.!:~:mi~to 
ore 7137 JiDt. dil·etto 

d >l ore . '9,54 nn t, o m. 
ViNEZIA_ore_ 6,52 polli • .acce!. 

: ore: '·9;28 pom. o m. 
• or~ :2190 U:nt. misto 
· oM• .4',513 un t. ,;rì,, 

ore 9,08 ~ut. id. 
" , Qr,c ;:4,20 pow., id. 

l'Olm:ui!A'ore 'l ,M pom. ul. 
oco 8,2\l [l~lll. diret;o 

P~RTENZEI 

pet• · òre 7,54 Rnt. om. 
rmiiS'fE·Òt0 0,(}4. pnru. !lCCO 

ore 8,17 · p o m. mn. 
ore 2,50 Ili! t. m i sta ------···ore- -Klo-···"_u_t_ -ùin. 

per r ore• 9,5 t 11nt. nollel. 
\' EN}:7.JA CH'~ 4.4fi [le<lll .. o m. 

.. ()l'~ , 8,28 pom. !lire l t; 
·ore 1,43 hut. tn1stc• 

····· · · òrii-"ii;= t~'lit.-·<;n:ì, · 
p~r -ore ·7 AB t< n t. <lire/w 

l'(•~·nmuAore 10,35 ant. om. 
or~ . li,~5 po.n. irl. 
or~ · 0,05 prìm. id. 

,...;a,l.o:.....;:..~r.o,:tm;~ .. -,. . ........ t ................ _.,M 
11 Pasti~lic ve i nnnalon l 

(Jn~~ta pa'st'ìgiìe sJ rac· 

l comtLnduho ai ·sig-nori fu .. 
lllftttll'i ·~. Mpocinlmcnto A 
colonl·chu par· rtualcbo pio· 
tultJ ìnrli~estìone o m3.lat· 'il tie !lpeci:llr luwnt' l'alito 

, t!uttivu: Ìl(t.wmudo wolto 
~. gt'avd lt(aod,o in C1Hnpugmn 

~~- Ln soutuln L. l 

\ 

Ac:fl,'iuog~nllo cant. 50 si 
11pod u:~cvno du.ll' uf1lcio an· . 
11uud tiul Cittaditw lt<J.• 
li(wu·viu Gotgbi 28, Udine. 

.. ll"'''''''rwnnnmmn1uum,mm~nmmmn a 

-~ Polvoro I~s6ttici«a l 
" l'er f-.zir na lt~ i 

lnuocnft alla Balnte nmanai!l 
••l Infallibile per distrugger~! 
wtti ~~·insetti noehi: c;mloi,;; 

e plll<--1. ec&~•etlaggi, formi<lle, nr-à 

i rii (l eHI! nia,nte, tnoache, 1aru iii 
eoe., eea. ll&tta polverlunr~ il~ 
tno~o Infetto per la pron•n di-::; 
strn<ione • ...:.. Preuo dell& B~n- i 

= tola c~ut. 50 e L. 1. ;; 
~ Trovaslln ventlil& all' umcioli 
!§ .\nunuzi del Olltadino Ila/iCI ii 
E '"'· rdill9 \'la Go1•ghi N. 28. ) 
&tr•umiuauuumuuùuu.Uuuuuuuuuuwaal 

Goccio amorìcana, 
contro il m11lc d1 denti 

llepoaito in Udiae presso 
l'Ufficio Annunzi del Citta· 
dino l talianu al prezzo di 
Liro 1.20. 

Tip.'· PATRONATO 

ossrmnzto:-lt Mrçrt1otwwcHHg, 
~t,azi'on.\~ 1li tJt~l11e-t~. {!0Jt~tl1to ~.l.,ccninn. ,. 
!2!-.~IZSL!~----- .. ~~~· .. --·-----·*·- - ......... ,;~ - . ----··------

14 IUIII>(~I(l 18~4 __ ('!:~.~.~~~~~~~eH flilriì.--1-~-~. 
B11ronwtro l'Hlotto" O" u:Jto · · l 
metri 116.01 sul liv>ellu.dQl \ 
rnnre • · . . . . millirn. 753.3 752.2 i5l.ll 
Umidità relativa. 47 · Sl' l 76' 
!:!tato ·cl e! cielo, . . . a:reno seren!) \ co porto 
Acqùn cadente • • . . 
. Vento l :ctire~\one .. , ·.· S W H \ 8 l veloCità ch1lom. l . ì 2 
Termometro .centigrudo. 22.4 25.0 10.1 
'l't•rnpcrntiU'll mussium~27.,4 -ift.,-lll\lor!lt:~ra :-(rtfni~-

minhn\\ 15:4 n l '1J!perto. . . • 14.0 

: :~~"J:tl(J.-<~~.....(" .. >+q., 

B'gN%INA POl\1PEJANA 
A.NTIMAOOHIE di G. OURA'fO 

()ae~to llquldu TOla.tUe t! è port.at~J a ~tut~ flettuione che U(lll!!lnt1 altra. 
compoabionè pu~ meglio di essa. t'Jgllcre ttualunque apeele di mnc.lhla pru· 
dotte da corpi rras~l, eom~ botlrro, t!lego, olio, corog~ne, unto tU rMtc, v1.1r~ 
nlee, 10 tutte le mMcbie nrtllcatAI 1n\ mobili o 1111\o Tesi.l por tl csnt11lto 
delle rnanJ c ca[h'UI: esso aglal\e, rwpra i plit d"'ileltltl tea~utl, ooms i'ltotrJ, 

~· la.hu., Colon~ ~., MUU. e.l~rate. U\N\~"\'men.t0 \i 1\v~ldo 110 H <tt~UI!\\t1> lor• 
~\"' eolorlto, delugudo11l tstAntauéamcnie aensa lnaclartl tracoJa di odora. 

t 
MG.d" (a(!i/1 dJ atrui1•smt . . 

Cob an~ IPlU&I!la si hglhi J:t I"Jlure aulla. f)fl.rte lntlllclltaW. mettundo 
11oth dl taill\ an tto.nnollno a. ptù doppt, cTlt..'\Utl\\ 1\t dM·e ddh ph!IJiÒ.I! nHa. 
sto tra; f~~ottu etQ el prende un ta.mpnn~t di llancJht ben barnato di ((UI!iiliL 
cn~nt3.t lllt ne lmboTe la ttolTu. U\fWUhlata, dop() al asciuga coc. Qn (l!ln.ll!l1ifl~ 
eu.mblando mneh& quollo eh è •otto l11o 1totfl~ perahb imbUvqto dlllla. IIHI.cdlla. ~ 

N.B. 81 bll.d.l di stroflnw.·e eome el\mmiD.a. ll' tessuto. l 
P~eeo d' ogtli f(aeon C4tJt. 75. /3; 

Depotlto tn Udine all' Utflclo A.n.nanst del .JittadbsiJ ItulioNn VJu Jtor~ ~

1
~ 

lhl N. 28 - Coll' au.rucnto di UO c&nt. st spedisce cen p:tec:ò polil!&le. 

~~~~~~~~~»-~~~~~~~~~~~>+<-~ 

R.anno C h in1 i co :u etallnr!;ico 
'-· 

Brel'ettttto e IJI'eiH i1tt11 .u ll' H~posizloHl• <!i :tlouzn 18i.ll . ------- . 
Vero hrunllora Istantaneo <legli oggetti d'oro, a•·w,to, )mch(ond, 

bron.a-o, rame, ottone, .vtag1W, ~;Hlc, occ, pot'ì'•lttiunout0 igioni~~o. molta 
economico e di !a.eilisaimo. uso, e cOU!UH'V?..tt.wo o.sso~uto doì metalli. 
onorato do. numerose attesta~ioni ed encorui, rnccomnnduto tdlo 
Chiese~ stabilimenti, tt'amwio, t~.lberghi, entrò, CQc., ))'.qnchè a. tutta 
le famiglie per vera ed assoluta· utilità nella ripulitura e relativa 
eon•ervazione delle posaterie, suppellettili di c.ueins. in rame, ~r~ 
rento, ecc. ecc. 

Vendesi in tlaconi gt•audt a cent. 60 cadtllmo, mezzo flaeon 40 
oeatèsimi. - Bottiglia do litc·o L. q,50. In tutta Italia dai princi-
pa!i droghieri. e . . · · • 
. f)epoaito presso r ufficio annunzi del Oittmlino Italiano. 

Le r\chie•tè .alla !aùbric~ devono ••••re diretto ••olu•ivamooto 
att•tn•entoro - G. G. lJi> LAITJ - Milano, via Bramante n. 35. 

8N.B. - Qualunque al\ro liq11ìdo po1· lo stesso scopo po.,lo o 
da poni in vendì~a svtto clnalsituii de11ominu:t.ione. è, e ven·i\ di· 
chiH.rato fal15ifict\:l)ono. Eftiger<: la ih·mn rleJ ùLD1n·icntoro suH' et • 
eà.ott.a portata. dai t1aconi o Uuttiglie, o ~Hthu·(~ u.l 'l'imbru mu. ··.'u t~ 
fAbbriect, aulla. cer~laeeiL -. sigillo doi LnUdttoimi. 

!:i POLVERE oiNTIFR;~~~~ 
i DI. CORALJ: ... O 

Non n• b inconveniente più rìncr .. cevolo ehe l' &\"M' ì d;nfi 
1porchi i quali guashno l'alito e ci rendono intollerabili in 
compagnia, Per evitare tale spiacente stato. procur1ltevi lH 
Polvere dentifricia di r.orallo. articolo di tutta confidenza, c 
l'unica che non cont1}nga preparati nocivi. Natta i dontì, i m· 
pedisce la cario c.,tntto l.o altre malattie delln bocca. Coll'uso 
de~la Polvere t:(1fnllo, l n pochi moai si avrh. la dentature. bioLHC!:l 
eome l' a.vof·io, ,o i denti più "'legletti acquistano in poco tern(JO 

, la. !m•o rubnflteu,. e bia.nehesza. La aeato1a. sufllcientS. ptH' 
111ei mesi, cento~:~imi 80. · 

l Yendesi .all'Gtlicio annunzi del Cittadino Italiano. Udin~. 
~- : Aggiungendo eent. 00 oi possono chiedere ccatole Ji\ rJ' 

tt i• un solo pacco po!tale. ~?Q 
..,.,~ ... ----~= ' ~-.,...,- J/ 

POLVERE 
PER F!RE IL 

SEMPLIO. 

Con poca spe· 
sa o r-on grande 
f•ellitll ohion· 
que pu>'• prepa­
rare un buon 
Vermouth me­
diante q n'e sta 
pol~ere. Doee 
per 5 litri, L. 1, 
per 8 litri l•. 1 
e 2n, per 251itrl 

AROMATICA 
VERUOUTH 

• CWl''IA'l'O 

Vennouth ohi­
nato L. 2.50, per 
90 litri sempli­
ee L. 2.50, per 
50 litri Vermout 
ehinato L. 5, per 
60 litri eempll­
ee L. ii, ( eolla 
relativa lstr•l­
ziono l'or pre­
panrlo). 

Si vende all'Ufficio •nnunz! del Oittadino ItaliaM. 
CoU"'•ument.q 'fl. ~o Cf;ntt:alnd ai rp&dlaoe Ml !erv!zlo del pacehl poata.U. 

l\lll~ll 

·-~ :GONI FUMANTt 
~l pfll' pro!unuu·o u disinfct .f tnru le Mlu. Si adope:·anu 

hrucianf1o11e la Molul'llill.~.. 
.Spandono un gl'tldcvc.,Ussi· 
mo éd igiunicu prutuuw 
~ttlo a cot·r(!ggore J' al'i11 
vìtiats . 

Uu' eleguto ooalol• 0011-
teuonl• 24 coni l.. ), 

·Aggiungendo cent. 50 ei 
spediicono dall'ufficio •n 
!lUMi dol C;tr«dÌ>lO· il« 
liàno via OoJ•gh• N. 28. 

. ~::BilillliiMli!llj'N.JI',,·~::&:l., ..... 

Sacchetti odorosi 
ludiAI)t)D&nbili JlCI' p ·ut\:uuu·e 

la. btan<:heri~t ; odori .. .,rtiti J 
t~J~lttt, opDpct1tUl: , '"Af'déì 000.. 

S4 •ondono alt' atllolio """""r.! •o1 CW<>dino ltaZ.a,.u a 4eml oO 
runo. 

UrfunteadtiO c:n.ttd'Z.l tf tpttiHea. 
... ll1tr;lfl (Hlltt.lt. 

~:;U:&.ì:'AYtf!fttl~tX~~,;,~·~,·~. 

in(!\ltll.ltl!:! tH!l' la •H~trnr.t~ne­
deHe ctmf1l. ~folti fltl'~llo fluo aul 
om l 11!iufùl e h• pohcl'l n tnl 
uopo hnent:\te, ma fa-u tutte non 
hantlne una che ~>muf ntrlltto ~ft. 
nrcldn. hl-11 lnsllttl i con (Jnesta 
nuoya ed ftll'n11tb1le prep:rrnzfone 
thtmten., ptlva d t Sliiòi.Ml'l.fl Mche1 
al è qlu~ttl a tnnto, l'he, nnfl. 
tolta nsntala) snblto le c:tmtct ., 
loro uovaL ne muoiono e per se m .. 
pre e ne l"eRtsno pn11U Quel 1etti 
e1utlcl od a.Hro su emi tluf a• 
dope1-ata ·quoat' Acllua.. · 

Il flnoon eent BO, 
81 nnde all' ufllelo nnmmJI 

del glorn~t.h il Citfa(U11o lta• 
,\~ llann, UdhlA 'V!fl. O{lrghl N'. 2S, 

~-

~~Jllìli.I'N:Al!P.l'tJXIA'.è 

--·---·-----.. --------1' 
NC)lTES~ 

- l 
. 8vari~tfi nAsorlimtmto di 
Ì'lofr'''• ltw~:~ture in ttJltt in· 

g\l:l"go, lll \t'ifA r\1-.JO!\, in l".ollo 
cun ttt{d\IJ fllll'tilu, Or·1wdo do­
\lt)~}tO pr~l'l!!l.O h~ ~ ihre1·b r\ul 
P~;.u·otutto, t.:i.Jhte. ·j. -

l\ 
J 

:':1 

. Qn~Rta colla liqu!,ln, 
cbe s' impiel(a a freddo, 
è· iodisponaaiJile in o~ui 
nllìzio, amministrazione, 
fattori11, C(lme pure n~lle 
famil{lie per i n col h.re 
legno, cMtone, carta>, su· 
gbero eoc. 

U o elegllnt.• ftacon ron 'J 
ponnell!. rPIAti fO e cou 

' turaccinln metallico, ;,oJe 
Lire 0.75. Ì 

VendeBi prr·s~o l'A m. j 
minietn'z~ou~ d~} '.wRt.tn 

. giornu lt.~. .t 
~~~-

§lliUIIIIIIIIIIIIIUIIIIUUIIIIUIIIIIIUIWIIIJ11ll111~ 

; AL~UA DI LOLONlA l 
! . rcttifioata ai fiori · ~ 
ti - ! 
§ . Co. o = 
~ Queot'aequa dt loma no- El 
1 zionr.Je nPn teme confronto -
=colle più ttnomate qualità e-! 
~ stere si.nora. oonoJelute, poaae~ 5 
~d endo al muaimo grado lo l 
fi quali t& tonitlle od aromatiche 
i le più fragranti. 
§ Bottiglia Exlrait Double da 
i L. 2,60 a l ,25. - Bottipi.o 
i Donble,. L. l. 

.-1'1!111clt-= 
/,_, ll<IIM. = 
~ti 

B~~~~T.,!.~~~~~~~~~!\!A l 
nY.OTCATn ·'. STiA MAT ATÀ L< ltT:<11NA o'ITAI.TA •Il 

1 prl'pttr'ftto t)ll. SOlTOCASII l't·o~·umlo•l'l' l 
l'ORlVtTOll.l'l llltEVETTATO 

llt::.l,LK ~ 1 

.l~l~_Oort.l. <l'flulh.• <• <li Po1•to,;;·"llo 
· ", · P 1\1: lll A 7 O 

.. · - alla Eap0$ltloni lnduatrìall di Milano l 
... } l871. 1081 ',)'~j~tl,j" 

Q'uestò :nouquet gode cln aR~ni rnolti anni il favore oetln 
più ••ltll. t>~,t~toçrt•zin. .o 1ieuo giustn\uen•c prefcl'llo 111l o~ni 
altra prpptmmone dt t.al goner'è. bss1•. couscrva Jlfl' molt_n 
tempo ~~ ,11\UII frugranz~ o nou lll!lCChln •uenollla'lllente 1!\ 
l'szaolotto. , 
{: •

1
:·!· ..• · •. : }.,hwone .T....~. ~,5() e .T~. ~. 1 

·-. ~iide poosso l' Ctlicio llllllllliZi dt~l Gitlatlh10 I!n/'irmo.'
1 

,. ' -""---.J.- --~ ...... ,,..._,h._._ .... _ ...... ',_ ....... , ... _ .. .! 

~~~ 
lt~arina Indiana 

LI Farina fnd;~~-;;~-:;::-: :=-;:-;:;~~tlnltere ed amUncet 
di tutte le tndle o dell'America dal Sud, rlca.ta.to d.u.lt& dlverlte ta.mlrtie 
di palma., da. rh:oml di alcune canne e sopl'l\tutto daUa. CnrcnnWL Anwu11t1· 
torlla. Qat::.4to prodottu b _,ta.to fiJl~rJlnentato tln. lunga pcun.1 como pure H.p .. 
pr(tU.&o d:ll pr&l.lal deU' arte 11alutal'CI, eBJ~ere la. nrn nntrh.f(lnf' pel bnm .. 
blal aD.trutLlAt~ !llpertoro a tutto le altro l'l~rine n.ll!ntmt.1rle, como la, 
Taploco, la- Bevalmta, eco. - 1 Cn.tarrl lut<l~t\tHt.H C'.ruuld • ln 'l'ubt' me­
Jentorlclte .. lt~ Jd.eaerulclJo .. la. Set~)rolol31 * l.'~< Jlebol~ll't.<t lfolternlll caus:tta diL 
•.uttll le 'Btl.la.ttte MUte, suno euru.te dll.H& ft\rlna lndla.11oa: è mlr~\ùi\e h\ 1'11\U\. 

lluhhlonc non tlnltl Ilei ha.mhtnf, nut rwt ~tlt ttdttltl anc:om, 
Ognl 1\t-"<Ll.ob. dl uo Kno L. 4 ~ d~ ~nuum1 I)IJ(), L z.uo • h grt~.mU\1 

2ti0, Llru 1.50. · 
llcpMttto tn (fdme all' t:rRd1 ~1lmttl'll del CUt(tdt'no ftffl/{tno Vb\ <l6r· 

~thJ S. ;!6 - ()(•ll'Rtnu~ntl' di 60 euut Al KJ)I~dllel! ct.n-f!neru tWHtaht, l 

"'·· 
~<.~~±::!::-~-~~±.~:!::~±±:Z=:t:. 

{ 

XN" PASTXCC:EUD 
OBLLB 

Mou.aoho di 1'!1. Benedetto a. 15. Gervaodo 
PREPAR.\TK DAL Cl11a.It()Q• 

Rl<1NU1R GIO. HA'l'Tl~fl'A 
Qticste Plti'Jlicoha di vh·tù cnlm,,nto in s'ari tempo ehe eor­

robot·anti RODO rnÌl·aUili pe1· la pmuta {{lll~l'ig·iQUO della Tossi,,Ad· 
ma, Ang-inn, G1·ippe. iulhmtuH:t.inni rli Ciola. RrJ.lrt'otldori. Costi. 
p1uiuni. Hl'ouchiti, fìputo di eHU6UG, TiHi [J•lllUOJHll'a incipiente 
o con t l'O tutte ht a11'tl:tioui di petto' e dt!llu vie l'eiipiratorie. 

Ogni Slmlola cuntiunf3 Oi<\({1l1t.lltn. l?'f_uoo~tiochr,. 
L' i~tl·u:t.iono tluttagliHtu. pol modo Ui senil'iJQUa travasi unita 
alla sch.tola.. 

l 
A caus~ ut molte fJI"'if ,1zioni vnrlfic:de si cambiò l' etì. 

chotta delbl. flC<~Ltul~ u11lla , wlo si doVl'iL et~ig-tH'O la Jinna del 
pt'ùp~ratot'd, .~c~ 
.~~., ]J,·,:;z~n a~na ,ql'(ttnfrt r •. :.-;, ,~! 
' Vl".'ltll1 fn!l•'''~~n l! loP·Hl!n 11 ··~t'Il l' !lll!.~ln nrtutln7.1 drol l'ltrolrtJ 1!-lnrnale. 

(',o]]'ll.ii!UI'Il!.tl ;JI t:tl,ll. 5:)S\ .'\i•t'lit1t:•' IVUl) {'l\l !!;li;'liO Il :-~e:\')41/J IÌ..Jj lJd.l!l}hJ J.'lllHU.l!, 

,~~';lf"~~WWljii$~W~~~~1* '!Mi ____________ ..__ _________ _ 
----·-- -------- /'·-----·--

'rL\lBI{L l~!-GOMlVlA ~:· _\ 
/ Pl'us~o l' Utfit!lo Annunzi ' 

~·tol Citt{ult'ntJ lt,~tian.l Via G<lr~ ~ 
ghi N. 28 UJintl, .r.:i MSU oouu t'ommis-

:;ioni per tinthl'i di gomma,: i ~~.egu.mti prezzi .. ""'-
TinJIH·I 'llilomatìr.l tueanfll N. l e 2 eadaono r.. 5.00 ~..,,. 

• .1 Jt. -.ndlsslml " 5.50 
a elon1l!Jlo di òl,drtl dllt.;m; • r..oo .. 
a ùfu\tog\u llit:cat1 .. 6.25 
a ol'ologlo grnnn:l • 7 .n~ 
t la,f!{s ' t.OO 
a latJis e Jlt!Qrlll .. 7.00 

l IH'o~zi qui sopra indtcu.t\, 1' int.en lono per timbri com· 
-pleti, cioè compreau tt,, lllacchetta in g.omma, la sca. 

toletta ed un flaconcino d' inchi.Jstro, Si for• 
niscono ~rure iitl1b1'i a data ','\l'iubHe. 

indispenoablle al viaggial.•ri 

-----'--- ----------. 

l eomodissimi per uomini di affari, commercianti 
•co, necessal'ii per tutti gii ufii.oi, at~tbilimeuti 
n d uatrìali, eco. eco. 


